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in Italia 
Sit-in, cortei, numerose occupazioni 
Così si protesta per il decreto taglia-aule 
E anche i Comuni scendono in campo 
riaprendo istituti «per preservare l'ordine» 

Nel Molise 17 sindaci pronti a dimettersi 
Nelle Marche chiusa al traffico una statale 
I genitori umbri: «Paghiamo noi i docenti» 
Jervolino: «Provvedimento indispensabile» 

Blocchi stradali per «salvare» le classi 
Gli studenti di mezza Italia tornano a scuola e trovano il caos 
Scuole occupate, sit-in di protesta, persino qual
che blocco stradale: sale la tensione fra genitori, 
docenti e studenti, per il decreto taglia-classi. In 
molti centri anche i sindaci sono scesi in campo, 
chiedendo ai provveditorati e al ministero ^esen
zione» dal decreto. Ma Rosa Russo Jervolino, do
po i fischi di Venezia, insiste: «Si tratta di un prov
vedimento indispensabile perii paese». 

• • ROMA. Il caso più clamo
roso e quello di Santa Marghe
rita, provincia di Cagliari, dove 
genitori e bambini ieri hanno . 
aspettato per ore davanti alla 
elementare chiusa: l'istituto 
era stato soppresso, ma nessu
no lo sapeva (e un analogo 
episodio è avvenuto in provin
cia di Nuoro). Per il decreto-ta
glia-classi, cosi, gli studenti di 
mezza Italia tornano sui ban
chi nella confusione. Si è arri
vati, ieri, anche ai blocchi stra
dali. Rosa Russo Jervolino, 
sempre più criticata, si difen
de, ripetendo che «si tratta di 
un'operazione assolutamente 
necessaria per ridurre il deficit 
pubblico». 

Molise. Primo giorno di le
zioni rovente nel Molise. Per 
ragioni di ordine pubblico, il 
sindaco di Ripabottonl. un 

centro alle porte di Campobas-
' so, ieri mattina ha disposto la 

riapertura della locale scuola 
media soppressa dal decreto 
taglia-classi. Ovunque nel Mo-

. lise, genitori, studenti ed inse
gnanti hanno manifestato con-

' tro i tagli di circa 100 classi ne
gli istituti di ogni ordine e gra-

, do. In provincia di Isemia 17 
' sindaci sono stati ncevuti dal 

prefetto al quale hanno comu
nicato che si dimetteranno 
dall'incarico se non sarà rivisto 
il piano di chiusura delie sedi. 

Campania. Apertura a 
' "singhiozzo" dell'anno scola-
; slieo in Campania, fra le prole-, 

ste dei genitori e dei precari 
che cnticano il decreto taglia-

1 classi. Ieri, davanti al provvedi-
1 torato di Napoli si è svolto un 
' sit-in di docenti. E alle novità si 

aggiungono, ovviamente, i 

Rosaria e Giastin, le due sorelline che aspettano l'insegnante a domicilio 

vecchi problemi irrisolti. In 
molti istituti del Napoletano e 
del Casertano, infatti, le lezioni 
incominceranno nei prossimi 
giorni, a causa della indisponi
bilità di locali. 

Marche. Apertura dell'an
no scolastico anche nelle Mar

che sotto il segno della prote
sta: scioperi di docenti, aule 
vuole, manifestazioni quasi 
ovunque. Il 'taglio» delle classi 
sia riscontrando una forte op
posizione. Manifestazioni di 
insegnanti si sono svolte da
vanti alle sedi dei provvedito

rati di Ancona, Pesaro e Ascoli 
Piceno. Alla protesta si unisco
no anche i genitori. A pochi 
chilometn a Pesaro, in località 
Case Bruciate lungo la strada 
statale 423, genitori e ragazzi ' 
hanno bloccato il traffico per 
oltre un'ora contro la chiusura 

del plesso scolastico che ospi
tava le elementari. In una me
dia di Ancona, la «Leopardi»,-
dopo la soppressione di una 
classe con 18 studenti ancora 
in attesa di sistemazione, tutte 
le famiglie, anche quelle non 
interessate dal provvedimento, 
non hanno mandato i figli a 
scuola. Lo slesso è avvenuto in 
una scuola media di Camerata 
picena. A Varano, frazione di 
Ancona, è stata occupata una 
scuola elementare. -> 

Lombardia. L'associazio
ne studentesca «A Sinistra» ha 
denunciato la singolare situa
zione di 14 ragazzi di Mantova, :, 
che, dopo essersi iscritti a un : 
corso per geometri, a causa ' 
del decreto taglia-classi si sono 
invece ritrovati a frequentare . 
una sezione di tutt'altro genere 
(sperimentale di tipo agrario). •• 
La scuola è la «Carlo D'Arco». ' 
Tutte le prime per geometra 
contano già trenta studenti; i 
14 ragazzi (troppo pochi per • 
costituire una nuova classe), 
sono stati perciò «dirottati» su ' 
un altro corso. 

Umbria. Nonostante il «re- '. 
cupero» di 38 classi delle 164 
tagliale dal decreto nella pro
vincia di Perugia, la tensione • 
tra ì geniton e tra gli insegnanti 
precari non diminuisce. Comi
tati di prolesta si vanno costi
tuendo un po' ovunque; tra i 

genitori degli alunni, in parti
colare quelli delle medie, c'è 
chi vorrebbe «assoldare» inse
gnanti privati pur di non pena
lizzare, con trasferimenti in al
tre scuole, i propri figli. .. . 

Toscana. Resta alta un po' 
ovunque la tensione. E le asso
ciazioni studentesche «A Sini
stra» fanno a sapere che a Pisa 
quattro istituti superiori sono ' 
stati occupati: «Tutti gli altri in
vece sono in autogestione». >. 

Emilia Romagna. I genito
ri dei 46 bambini che devono 
frequentare la prima media a 
Modigliana (Forlì) hanno pro
testato ieri mattina per la sop
pressione di una sezione di 
scuola media. In questo modo , 
sono state formate due classi, 
una di venti alunni, con quat- -
tro bambini handicappati, di 
cui uno con gravi problemi psi
chici, e l'altra di 26, con pro
blemi di spazio dato che le au-

• le sono molto piccole. 
Puglia. Segnaliamo, infine, 

il caso di Rosaria e Giastin Gra
vina, due sorelle di 12 e 6 anni, 
foggiane, affette da atrofia spi
nale, alle quali è impossibile 
uscire di casa: per loro, dopo 
l'intervento di Scalfaro, era sta
to disposto l'insegnamento do
miciliare. Ma ieri le lezioni non 
sono cominciate: «11 provvedi
torato è in ritardo», dicono a 
scuola. 

Ritirate dal mercato 180mila confezioni del «Selenium A.C.E.» 

«Hanno rubato la nostra formula» 
Sequestrato il dietetico Gazzoni 
La magistratura milanese ha disposto il sequestro di 
centottantamila confezioni di integratore alimenta
re «Selenium A.C.E» prodotto dalla azienda bolo
gnese Gazzoni 1907 spa per una questione di mar
chi. La ditta inglese Wassen International ltd sostie
ne infatti che la Gazzoni, che già commercializza il 
suo integratore, distribuisce ora un prodotto diverso 
dall'originale, prodotto su formula propria. ' 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

• « BOLOGNA Centottantami
la confezioni di integratore ali
mentare «Selenium - A.C.E.» 
prodotto della «Gazzoni 1907» 
sono stati sequestrati, per un 
valore commerciale di circa 
sette miliardi di lire. Il seque
stro, disposto dal sostituto pro
curatore presso la Procura di 
Milano Enrica Manfredini. non 
ha a che fare con motivi so
stanziali, relativi al prodotto, 
ma a una questione di utilizzo 
del marchio. In sostanza, se
condo la magistratura, la Gaz
zoni 1907 spa, che già distri
buiva un identico prodotto die
tetico della Wassen Internatio
nal ltd., avrebbe aggirato il 

contratto con la casa inglese 
distribuendo un prodotto di
verso da quello originale. Il 
prodotto dietetico - composto 
di selenio e vitamine A, C ed E 
- per la Gazzoni 1907 è pro
dotto dalla ditta Truffini e Rcg-

• gè di Milano e realizzato su 
una formula fornita dalla stes
sa Gazzoni. Ora la magistratu
ra milanese, che ha disposto il 

' sequestro sulla base di un 
' esposto presentato dalla Was-
* sen, ha ravvisalo per l'azienda 

bolognese gli estremi della fro-
" de in commercio, rivelazione 

di segreti industriali e contraf
fazione di marchi, li prodotto è 
stato ritirato in una ventina di 

città italiane. 
Alla decisione della magi

stratura milanese ha già rispo
sto la Gazzoni, contestando il 
provvedimento, che, va notato, 
non mette in discussione il 
contenuto ma solo l'utilizzo 
del marchio sulle confezioni. 
Ed fi propno questo il punto su 
cui fa leva la difesa dell'azien
da bolognese: il selenio o sele
nium che dir si voglia non è un 
marchio, ma, in pratica, il no
me comune di una sostanza 
chimica che, nella fattispecie, 
viene assunta in aggiunta a 
quella contenuta nei cibi da 
coloro che ritengono di man
tenere, in questo modo, le loro 
cellule più giovani e «fresche». 

In un comunicato ufficiale, 
la Gazzoni 1907 spa precisa: 
••Confidiamo in un rapido dis
sequestro del prodotto. Sul se-
lenium-a.c.c. non c'è nessun 
segreto né sul marchio, né sul
la formula, pertanto non può 
esserci frode commerciale -
afferma il presidente Giuseppe 
Gazzoni Frascara. Fino all'ini
zio dell'anno abbiamo com
mercializzato il prodotto della 

Wassen International. Succes
sivamente abbiamo comincia
to a produrre il Selenium per 
conto nostro perché rischiava
mo di perdere delle quote di 
vendita in quanto le nchiesle 
superavano le quantità che la 
Wassen poteva fornirci». Se
condo Gazzoni, la società è 
tranquilla per due ragioni: il 
prodotto realizzato a Bologna 
(dove viene completato il se
milavorato fabbricato a Milano 
dalla "Truffini e Regge") è sta
lo dichiarato dal ministero del
la Sanità conforme alle leggi 
vigenti; il selenium e' un mar
chio libero, quindi usabile. 

«Il nome selenio e/o sele
nium con vitamine A, C, E non 
rappresenta in alcun modo un 
marchio di fabbnea ma bensì 
una descrizione genenca del 
prodotto che si riferisce ad una 
matena pnma o pnneipio atti
vo e che può' quindi essere uti
lizzato liberamente. Nel pieno 
rispetto delle vigenti leggi il Se
lenium Ace prodotto dalla 
Gazzoni 1907 spa - si conclude 
- reca in etichetta ed in posi
zione ben chiara il nome del 
produttore». 

È successo nell'Avellinese; uno è in condizioni disperate 

Due cuginetti schiacciati 
da cancello di 4 quintali 
Due bambini di Taurasi (Avellino), Michele Frate-
stefano, 4 anni, e Alessio Carlianò, di 5, sono stati 
travolti da un cancello mentre giocavano nel corale 
di casa. Soccorsi da alcuni parenti, i ragazzini sono 
stati portati al «Santobono» di Napoli. 11 più piccolo è 
in condizioni disperate: la pesante struttura in ferro 
gli ha procurato la frattura della volta cranica con 
fuoriuscita di materia cerebrale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

•V NAPOLI. Stavano giocan
do aggrappati su un cancello 
scorrevole quando, di schian
to, quel divertimento si è tra
sformato in tragedia. I bulloni 
hanno infatti ceduto, e la strut
tura in ferro battuto, circa quat
tro quintali, ha travolto in pie
no Michele Fratestefano. di 4 
anni e il suo cuginetlo Alessio 
Carlianò, di 5, che hanno ri
portato gravissime lesioni alla 
testa. Il più piccolo sta lottan
do per la vita in un lettino della 
•rianimazione» dell'ospedale 
•Santobono» di Napoli - per 
trauma cranico con fuoriuscita 
di materia cerebrale. «Solo un 
miracolo potrà salvarlo», è sta

to il mesto commento di uno 
dei medici. Teatro dell'assurda 
vicenda, un cortile di Taurasi, 
un paesino della Valle del Ca-

' lore, in provinciali Avellino. 
La magistratura di Ariano Irpi-
no ha aperto un'inchiesta per 
accertare eventuli responsabi
lità. • . . . : .v 

La sciagura, domenica pò-
• meriggio, si è consumata sotto 
' gli occhi della nonna dei ra

gazzini. L'anziana donna, udi
to il tonfo, ha chiesto soccorso 
ai vicini di casa. Michele e 

' Alessio sono rimasti incastrati 
sotto il cancello per circa dieci 
minuti. Erano ormai in una 
pozza di sangue quando, dalla 

loro casa, si sono precipitati i 
rispettivi geniton che, a gran 
voce, hanno chiesto aiuto. Ci 
sono volute dieci persone per 
rimuovere la pesante struttura ' 
in ferro e tirare finalmente fuori 
i due cuginetti. •••< 

Con un'auto, i bambini sono 
stati trasportati all'ospedale -
«Moscati» di Avellino. I medici 
si sono accorti subito della gra
vità delle ferite dei piccoli e 
hanno disposto il trasferimen-. 
lo alla sala di rianimazione del 
•Santobono» di Napoli. Le con
dizioni di Michele Fratestefano 
sono disperate: ha subito trau
ma cranico chiuso di terzo gra
do con fuoriuscita di materia 
cerebrale. I sanitari non hanno 
neanche tentato di operare il 
bambino: «in questi casi è im
possibile intervenire chirurgi
camente...solo un miracolo 
potrà salvarlo», ha riferito un 
medico dell'ospedale. 

Le prime indagini svolte dai 
carabinieri della compagnia di 
Mirabella Eclano hanno accer
tato che il cancello era stato 
fatto installare (sembra nel ri
spetto delle norme di sicurez
za) , circa un anno fa, dall'agri
coltore Vittono Martiniello. 

La storia dei fortunatissimi pantaloni blu che ricalca la grande avventura americana 

I jeans, gli «indistruttibili» che vennero da Genova 
Si chiamavano «blu Genova» erano gli abiti da lavo
ro che indossavano gli emigranti della Liguria e del
la Provenza. Nascono da qui i «blue jeans», il più 
universale capo d'abbigliamento. A cosa si deve la 
loro fortuna? L'America aveva bisogno di un mito 
del lavoro e non avendo Stakanov l'ha trovato in un 
oggetto: i pantaloni che hanno attraversato tutti i 
momenti dell'epopea americana a partire dal 1567. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARCO FERRARI 

• • GENOVA Da simbolo di 
lavoro a rimbolo di libertà. A 
cosa si deve la fortuna del 
jeans, il più universale capo 
di abbigliamento? A guardare 
i nuovi spot televisivi della Le-
vi's, «Rrecamp» e «Tackle», 
sembrerebbe che i pantaloni 
l.lu, invadendo stone e fron
tiere, invadano anche lo spa
zio de! ricordo. L'acqua e il 
fuoco, il fango e la polvere 
scalfiscano il tessuto ma non • 
lo distruggono, lo portano 
soltanto ad assumere un tono . 
sempre più tenue sotto il qua
le resta la fibra forte ed indi
struttibile di ciò che é stato, . 
ciò che si é vissuto. Ogni per-, 
dita di colore corrisponde ad . 
un avvenimento, ogni lavata 
é una pagina di memoria 

quasi che, invecchiando, il 
pantalone si porti dietro le 
nostre età, il tempo dell'av
ventura e del rimpianto. •< 

Non é forse questo il senso 
dell'esistenza? Non é forse 
questa l'immagine del piane
ta amencano e della sua sto
ria controversa? Il cow boy 
che posa nel deserto della 
Monument Valley e che si av
vicina troppo al fuoco, surri
scaldando il rivetto di rame 
che sino agli anni quaranta 
proteggeva i pantaloni, e il 
giovane giocatore di football 
americano osservato dalla 
bella ragazza trasmettono, 
sullo stile amencano. il senso 
della fedeltà, ora al blu del 
jeans, domani chissà a che 
cosa, alla prateria, al deside-

Una pubblicità dei jeans 

rio, alla voglia di spuntarla, 
all'amore, forse. L'America 
aveva bisogno di un mito del 
lavoro e non avendo Staka
nov l'ha trovato in un oggetto, 
i pantaloni blu che hanno at
traversato tutti i momenti del
l'epopea americana, quelli 
che sanno di libertà e quelli 
che sanno di tragedia. E an
che la loro origine ricalca il 
racconto della grande avven

tura americana. 
Si chiamavano «blu Geno

va» (ecco da dove derivereb
be il termine blue jeans) gli 
abiti da lavoro che indossa
vano gli emigranti della Ligu
ria e della Provenza, un de-
nim nato dall'incontro tra la 
saia di coione e l'azzurro in
daco. Un prodotto che circo
lava nel vecchio mondo già 
nel 1567, una volta che iu li

beralizzato l'uso dell'indaco 
proveniente dalle Indie che 
rischiava di danneggiare i 
produttori di pastello. È in -
questo mistenoso giro del 
mondo con numerose tappe ' 
di andata e ritorno che il blu 
Genova diventa blue jeans, 
portato oltre oceano dai con
tadini provenzali, dai librai 
della Lunigiana, dai figurinai 
della Garfagnana, dai vendi
tori di giocattoli dello spezzi
no, da girovaghi e ghitti, da 
donne e bambini che si im
barcavano a Genova diretti in 
un luogo di desideri chiama
to «Menca». * • 

Poco importava se «Men
ca» fosse New York o San 
Paolo, Buenos Aires o Monte-
video. La prima produzione 
del pantalone in denim si ha 
nell'Ovest americano dell'Ot
tocento, un abbigliamento 
ruvido e consistente adatto 
per gli operai che costruisco
no le linee ferrate, i minatori 
e i cercatori d'oro. Dalla ven
dita diretta si passa a quella 
postale che negli States ebbe 
uno sviluppo rapido già nel 
1860. Tre marchi si dividono 
il mercato: la Levi's nel Sud, 
la Wrangler nel Nord, la Lee 
nel Middle West invadendo 

anche le case di cow boy e 
agncolton della nuova fron
tiera. 

La svolta commerciale si 
ha negli anni trenta - come 
spiega la studiosa Daniela 
Cuomo in un suo saggio -
quando si sviluppa il fenome
no dei «dudees ranch», una 
specie di agriturismo, che ', 
porta ì ricchi cittadini a con- ; 
tatto con i rancheros e quindi 
ad importante nei centri ur- . 
bani quel modo di vestirsi. Se 
nell'Ovest il jeans mantiene • 
la sua vocazione lavorativa e • 
se nei centri industriali viene 
trasformato in tuta o unifor
me, nelle città diventa una 
«mise» per il tempo libero. Ma 
é con gli anni '50, con l'e
sportazione del modello ' 
americano e con il cinema, 
che il tessuto blu, da sinoni
mo della cavalcata pionieri
stica, della frontiera e del 
West, si trasforma in fenome
no di rottura, di gruppo e di 
generazione. 

Ecco allora James Dean, 
ecco Marion Brando, il jeans 
delle auto decapotabili e del
le Harley-Davidson diventare 
simbolo della giuventù bru
ciata e selvaggia, ecco Mari
lyn Monroe «fasciala» con i 

suoi Levi's 501, dissacrante 
modello che scompiglia il 
puritanesimo. 

È il mondo che scopre la 
velocità, l'auto e la moto, la 
nuova frontiera sociale e po
litica che si conquista con la 
spregiudicatezza e la ribellio
ne. Ma é anche un modello 
che unifica le tendenze e i 
miti, dal lavoratore con la sua 
tuta blu alla famiglia media, 
papà, mamma e figli tutti ri
gorosamente in stile ranche
ros. La pubblicità sposa sem
pre le scene dell'Ovest ma 
non dimentica le nuove epo
pee della storia, da ' King 
Kong ai personaggi di Disney, 
dai Beatles agli hippies con le 
immancabili ' puntate tra
sgressive come «Chi mi ama 
mi segua» di Oliviero Tosca
no e la pin-up francese vesti
ta soltanto di pantaloni blu. 
Salvo poi, come in questo ul
timo caso, far ntomo alla se
ne western: la verginità della 
storia é la verginità del pro
dotto «basic», avventura, pi
stole e polvere per sconfigge
re i prodotti di serie fabbncati 
in Europa. Ma non siamo stati 
noi ad inventare il blu Geno
va' 
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A Panarea 
non pagheranno 
la tassa 
sul medico: «Qui 
non ce ne sono...» 
1350 abitanti dell'isola di Panarea, nell'arcipelago delle 
Eolie, hanno deciso di non pagare la tassa sul medico 
di famiglia perchè da otto anni non dispongono di un 
sanitario di fiducia. La decisione è stata notificata, con 
telegrammi, al ministro della Sanità, all'assessore regio
nale competente e alla procura della Repubblica di Bar
cellona Pozzo di Gotto, che ha giurisdizione sull'isolet-
ta. L'unico servizio sanitario esistente a Panarea è quel
lo della guardia medica notturna. Su iniziativa dell'as
sessorato regionale alla Sanità nell'isola era stata inviata 
una giovane dottoressa palermitana. Ma il medico, ap
pena giunto a Panarea, ha rilevato che l'abitazione - un 
piccolo appartamento con vista sul mare - non era ade
guata alle sue esigenze ed ha fatto ritomo a Palermo. 

Forlì: mamma 

{prostituta affida 
I figlio 

di quattro anni 
a due «colleghe» 

Forlì: quattro anni, di not
te, sulla strada, e per «ba
by sitter» occasionali due 
prostitute che si alternano 
nella sua custodia: • una 
tiene il bimbo in braccio, 
mentre l'altra si apparta 
con il cliente di turno. L'in

solito trio, sabato notte, non è sfuggito all'attenzione 
dell'equipaggio di una «volante» di Forlì, in servizio di 
pattugliamento nelle strade periferiche della città intor
no alla mezzanotte. Gli agenti sono intervenuti, hanno 
preso in consegna il piccolo Michael, originario di Pa
via, e lo hanno portato in questura, dove ha trascorso la 
notte coccolato dai poliziotti in servizio, mentre scatta
vano le ricerche della madre. Nel giro di qualche ora, la 
donna è stata rintracciata e denunciata per abbandono 
di minore; il figlio le è stato intanto restituito in attesa 
delle decisioni del tribunale dei minori. 

Premio letterario 
narrativa 
per ragazzi 
«Il battello 
avapore» 

Mino Milani, con «L'ultimo 
lupo», ha vinto il premio 
Ietteremo nazionale narra
tiva per ragazzi «Il battello 
a vapore». L'elenco degli 
altri finalisti, tutti alla pri
ma opera, e scelti tra una 
rosa di 630 partecipanti, 

comprende: Mario Sala Gallini, con «Due ciliege per il 
signor Bollettieri»; Fabio Bosco, con «Giovanni il veloce»; 
Anna Lavatelli, con «Paola non è matta»; Orazio Minnici 
e Claudio Comini, con «Piccole gomme crescono». 

Napoli: crolla 
balcone, 
scoperto 
covo 
camorrista 

Un presunto covo di ca
morristi latitanti, apparte
nenti al clan dei Giuliano, 
che gestisce gli affari illeci
ti nella zona di Forcella, a 
Napoli, è stato scoperto 

. dalla polizia in seguito al 
crollo di un balcone in 

corso Garibaldi. Gli investigatori del commissariato del
la zona Mercato hanno scoperto il covo, mentre con
trollavano un appartamento ritenuto disabitato, dal 
quale era crollato un balcone. • -

GIUSEPPE VITTORI 

r 
u 

H Consiglio Nu/.ionale 
~| - dell'Economia e del Lavoro 

CNEL 
Commissione per le Autonomie 

Locali e icReycai 

FORUM 
22 settembre 1993 

UN BILANCIO DEL 
«E PER IL CITTADINO» 

n FORUM ANNUALE 
Con la partecipazione del Garante 
per la Radiodiffusione e l'Editoria 

P R O G R A M M A 

Ore 9.15 SALUTO - Giuseppe De Rita, presidente de! Cnel 

Ore 9.45 PRESENTAZIONE - Massimo Prisco, commissione 
per le Autonomie Locali e le Regioni 

Ore 1000 INTRODUZIONE - Armando Sarti, presidente Com
missione per le Autonomie Locali e le Regioni 

Ore 10.30 RELAZIONI. Gaetano Aita, partner Ria & Ma/ars, 
Gianni Bazzan, presidente «Informazione, comunica
zione, immagino»; Stefano Rolando, direttore Informa
zione ed Editoria, Presidenza del consiglio. Salvatore 
Buscema, presidente sezione Enti Locali Corte dei 
Cono . 

INTERVENTI. Aldo Anlasi, presidente Commissione 
cultura. Cameni dei deputati'. Silvia Costa, parlamenta
re: Carlo Rognoni, parlamentare: Renzo Santini, pre
sidente C1SPEL: Pietro Padula. presidente ANO; 
Marcello Panettoni, presidente UP1: Anna Maria 
Muoio, direttore generale Edilona e Slampa, Presiden
za del consiglio, Antonio Giuncato, direttore centrale 
Ministero dell'Interno: Simonetta De Lauro, responsa
bile comunicazione Enti e Istilu/ioni del Sole 240re 
System; Antonino Borghi, presidente ANCREL Emilia 
Romagna; Ermanno Pianesi. presidente Centro Studi 
«Giorgio Costantino»; Vittorio Emiliani, giornalista. 
Marino Massaro, giornalista de «Il Sole 24 Ore», 
Giorgio Santerini, segretario generale USIGRAI; Gio
vanni Moro, presidente Movimento federativo demo
cratico. Gli assessori alla trasparenza dei Comuni di: 
Firenze, Torino, Bologna. Catania. 

Ore 13.30 CONCLUSIONI. 

GIUSEPPE SANTANIEM.O, Garante per la Radio
diffusione e l'Editoria 
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